
I DISTRETTI DI ECONOMIA
CIRCOLARE

IMPIANTO DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ALIMENTATA 
DAL BIOGAS PRODOTTO DA REFLUI DI ALLEVAMENTO,, 

SOTTOPRODOTTI AGRICOLI ED AGROINDUSTRIALI

DOTT. ING. FELICIANO MARCONI



PRESENTAZIONE
 

Buon giorno a tutti, 

sono l'Ing. Marconi, amministratore delegato della 

LEA Società Agricola S.r.l. proprietaria dell'impianto 

di digestione anaerobica, sito nel Comune di Leonessa, 

che utilizza come materia prima, reflui zootecnici provenienti 

dagli allevamenti bovini della zona, pollina e 

sottoprodotti dell'agro-industria 

(Sansa denocciolata e scarti di lavorazione dell’industria di prodotti agricoli surgelati).



RAGIONI CHE HANNO DETERMINATO LA DECISIONE DI REALIZZARE 
L'IMPIANTO A LEONESSA FRAZIONE TERZONE

1. A LEONESSA, IN FRAZIONE TERZONE, E’ MOLTO SVILUPPATO L’ALLEVAMENTO DI 
BOVINI; IN PARTICOLARE I BOVINI DA LATTE SONO CIRCA 2.500 NELL’ARCO DI 2-3 
km.

2. A TERZONE CI SONO NUMEROSE STALLE, SPESSO ADIACENTI, SITE ALL'INTERNO 
DEL CENTRO ABITATO

3. LA MANZANZA DI SPAZI PER LO STOCCAGGIO E LA MATURAZIONE DEI REFLUI, 
COME PREVISTO DALLE LEGGI VIGENTI, CON CONSEGUENTE IMPOSSIBILITA DÌ 
RISPETTARE LE LEGGI SULLA GESTIONE ED IL CORRETTO UTILIZZO DEGLI STESSI. 

4. IL TRASPORTO E LO SPANDIMENTO DEI REFLUI DA ALLEVAMENTO SENZA 
MATURAZIONE CON CONSEGUENTI PROBLEMI DI CATTIVI ODORI TUTTO L'ANNO. 

5. LO SPANDIMENTO DEI REFLUI D’ALLEVAMENTO SENZA MATURAZIONE E QUANDO LE 
COLTURE NON LO RICHIEDONO E’ UN REATO PENALE 

6   PERTANTO IL COMUNE DI LEONESSA SI E’ FATTO PROMOTORE DELL’INIZIATIVA DI 
REALIZARE UN IMPIANTO A BIOGAS PER RISOLVERE IL PROBLEMA DELLA 
MATURAZIONE DEI REFLUI E RIDURRE IL CATTIVO ODORE CHE PERSISTEVA NELLA 
ZONA TUTTO L’’ANNO



Foto in cui si evidenzia la contiguità delle stalle 



DEFINIZIONE DELL'INIZIATIVA DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO
IL COMUNE DI LEONESSA:

1. HA INDIVIDUATO CON DELIBERA DI GIUNTA UNA ZONA AL CENTRO DELLA PIANA IN 
CUI REALIZZARE L’IMPIANTO

2. HA DESIGNATO UN MEMBRO DELLA GIUNTA PER ASSISTERCI NELLA STIPULA DI 
CONTRATTI CON GLI ALLEVATORI PER IL CONFERIMENTO DEI REFLUI E IL RITIRO 
DEL DIGESTATO PRODOTTO DALL’IMPIANTO DA UTILIZZARE COME AMMENDANTE 
CONCIMANTE NEI LORO TERRENI AL POSTO DELLO SPANDIMENTO DEI REFLUI TAL 
QUALI

IL CONTRATTO PREVEDE CHE: 

.∙ IL TRASPORTO DEI LETAMI VENGA FATTO, A CURA DEL GESTORE 
DELL'IMPIANTO, CON CASSE SCARRABILI.

.∙ IL TRASPORTO DEI LIQUAMI VENGA FATTO, A CURA DEL GESTORE 
DELL'IMPIANTO, CON CARRIBOTTE TRAINATI DA TRATTORI AGRICOLI E/O 
DA BOTTE SCARRABILE MONTATA SU CAMION.

.∙ LO STOCCAGGIO DEL DIGESTATO LIQUIDO PRODOTTO DALL'IMPIANTO, 
DOPO SEPARAZIONE SOLIDO LIQUIDO, AVVENGA IN UNA LAGUNA

.∙ LO STOCCAGGIO DEI LATAMI E DEGLI ALTRI PRODOTTI SOLIDI E DEL 
DIGESTATO SOLIDO AVVENGA IN TRINCEE

.∙ IL RITIRO E LO SPANDIMENTO NEI PROPRI TERRENI DEL DIGESTATO, DA 
PARTE DEGLI ALLEVATORI, IN ACCORDO CON LE LEGGI VIGENTI, SIA A 
CURA DEGLI STESSI O DI TERZISTI



Scarrabili per il trasporto dei letami, delle biomasse solide e del digestato 
solido

 



Botte scarrabile per il trasporto dei liquami e delle biomasse liquide 



Carrobotte trainato da un trattore per il trasporto dei liquami, delle biomasse liquide e per 
lo spandimento del digestato liquido



PROBLEMATICHE  AUTORIZZATIVE

 1.DIFFICOLTA' A FAR ACCETTARE L’IMPIANTO AGLI ABITANTI DELLA ZONA IN 

QUANTO LO ASSIMILANO AD UN IMPIANTO CHE UTLIZZA RIFIUTI E CHE 

AVREBBE EMANATO CATTIVI ODORI 

2 DIFFICOLTA’ NELL’OTTENERE LE AUTORIZZAZIONI NECESSARIE  IN 

QUANTO ALL’EPOCA QUESTA TIPOLOGIA DI IMPIANTO ERA CONSIDERATA 

INNOVATIVA E PERTANTO PONEVA SERI PROBLEMI DI COMPRENSIONE DA 

PARTE DEI FUNZIONARI ADDETTI ALLA REDAZIONE DEI PARERI.

3 DIFFICOLTA’ ALL’EPOCA A FAR RIENTRARE QUESTA TIPOLOGIA DI 

IMPIANTO FRA GLI IMPIANTI ATTINENTI ALL’AGRICOLTURA E NON NEL 

CAMPO DEI RIFIUTI 



PRODOTTI UTILIZZABILI NELL'IMPIANTO 

∙ REFLUI DA ALLEVAMENTO (LETAMI E LIQUAMI BOVINI, POLLINA) 

∙ SOTTOPRODOTTI AGRICOLI DERIVANTI DAGLI SCARTI VEGETALI 

DESTINATI ALLA SURGELAZIONE ( PISELLI, FAGIOLINI, PATATE, ECC… )

∙ SOTTOPRODOTTI AGROINDUSTRIALI ( SANSA )

TUTTI I PRODOTTI POSSONO ESSERE UTILIZZATI PREVIA STIPULA DI UNO 

SPECIFICO CONTRATTO DERIVATO DA UN CONTRATTO TIPO

 



DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL'IMPIANTO 
∙   UNA PREVASCA PER LO STOCCAGGIO DEI LIQUAMI E DEI SOTTOPRODOTTI LIQUIDI
∙UNA SERIE DI TRINCEE PER LO STOCCAGGIO DEI LATAMI, DEI SOTTOPRODOTTI SOLIDI 
E DEL DIGESTATO SOLIDO
∙UNA TRAMOGGIA PER IL CARICO DEI LETAMI E SOTTOPRODOTTI SOLIDI
∙UN DIGESTORE FORMATO DA DUE VASCHE IN C.A. CONCENTRICHE MUNITE DI 
AGITATORI E TERMOSTATATE A CIRCA 42°C.
∙UN EDIFICIO TECNICO IN CUI SONO POSIZIONATI QUADRI DI AUTOMAZIONE, PC E 
VARI MACCHINARI TRA CUI POMPE, CENTRALINE OLODINAMICHE ECC..
∙UN IMPIANTO PER IL TRATTAMENTO DEL BIOGAS (CONTENIMENTO DELLA 
TEMPERATURA, ELIMINAZIONE DEI EVENTUALI TRASCINAMENTI DI POLVERI ED 
ABBATTIMENTO DELL’ACIDO SOLFIDRICO)
∙UN COOGENERATORE DELLA POTENZA DI 999kW; L’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA 
VIENE IMMESSA NELLA RETE ELETTRICA NAZIONALE, IL CALORE VIENE UTILIZZATO PER 
IL RISCALDAMENTO DEI DIGESTORI
∙UN IMPIANTO PER LA SEPARAZIONE DEL DIGESTATO FRA SOLIDO E LIQUIDO
∙UNA LAGUNA DELLA CAPACITA’ DI CIRCA 20.000 MC PER LO STOCCAGGIO DEL 
DIGESTATO LIQUIDO (CIRCA 4 MESI DI AUTONOMIA)
∙UN IMPIANTO ANTINCENDIO E UNA TORCIA DÌ SICUREZZA
∙UN IMPIANTO DI DENOCIOLATURA DELLA SANSA
∙UN UFFICIO
∙UNA PESA (TUTTO IL MATERILE IN INGRESSO ED USCITA VIENE PESATO)



LAYOUT DELL’IMPIANTO 



SCHEMA DI PROCESSO DELL’IMPIANTO 



FOTO DELL’IMPIANTO DI PRODUZIONE DEL BIOGAS



SEZIONE COOGENERAZIONE E TORCIA DI SICUREZZA



TEMPI DI REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

∙ E’ STATO AUTORIZZATO CON DETERMINA N.8 DEL 25-11-2010

∙ IL CANTIERE E’ STATO APERTO 2-APRILE 2011

∙ LE OPERAZIONE DI CARICO DEI REFLUI D’ALLEVAMENTO  SONO INIZIATE 

NEL DICEMBRE 2011

∙ IL PRIMO PARALLELO CON LA RETE ELETTRICA NAZIONALE E’ STATO 

EFFETTUATO NELL’APRILE 2012

∙ GIA’ DALL’ANNO 2015 IL DIGESTATO SOLIDO E’ STATO OMOLOGATO ED 

INSERITO NEL REGISTRO DEI FERTILIZZANTI PER COLTURE BIOLOGICHE 

DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE



PROBLEMATICHE GESTIONALI DELL’IMPIANTO

1. Il CARICO DELL’IMPIANTO DEVE ESSERE FATTO CON UN OPPORTUNO MIX 

DI PRODOTTI CHE SIANO IN GRADO DI GARANTIRE:

•. LA PRODUZIONE DI BIOGAS NECESSARIO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA.

•. IL MANTENIMENTO DI UN GRADO DI SECCO PARI A CIRCA 10% NEL 

DIGESTORE PRIMARIO ED ALL’8% NEL DIGESTORE SECONDARIO.



PROBLEMATICHE GESTIONALI PROPRIE DEGLI ALLEVATORI

1. DIFFICOLTA’ A CONVINCERE GLI AGRICOLTORI CIRCA L’UTILIZZO DEL 

DIGESTATO LIQUIDO; LA MAGGIOR PARTE HA FATTO UNA PROVA PER 

VERIFICARNE L’EFFETTO CONCIMANTE UTILIZZANDO META’ 

APPEZZAMENTO CON IL DIGESTATO E META’ CON IL SISTEMA 

TRADIZIONALE; ALLA RACCOLTA SI SONO CONVINTI IN QUANTO IL 

DIGESTATO AUMENTAVA DI ALMENO IL DOPPIO LA PRODUZIONE DI FIENO 

NEI PRATI PERENNI RISPETTO AL SISTEMA TRADIZIONALE. 

2. DIFFICOLTA’ BUROCRATICHE IN QUANTO FINO AD ORA L’UTILIZZO DEL 

DIGESTATO COMPORTA LA NECESSITA’ DI REDIGERE TUTTA UNA SERIE DI 

PRATICHE BUROCRATICHE E DI RISPETTARE UNA SERIE DI PRESCRIZIONI 

MENTRE L’UTILIZZO DEI CONCIMI CHIMICI E’ COMPLETAMENTE LIBERO.



PROBLEMATICHE GESTIONALI ESTERNE

1. DIFFICOLTA’ A FAR COMPRENDERE AI VARI FUNZIONARI DEGLI ENTI CHE 

HANNO ISPEZIONATO L’IMPIANTO LE PROBLEMATICHE DELLO STESSO

2. ALCUNI ALLEVATORI NON HANNO ADERITO ALL’INIZIATIVA IN QUANTO I  

FUNZIONARI PREPOSTI AL CONTROLLO DELLE STALLE E DELLE COLTURE 

HANNO TOLLERATO CHE SEGUITASSERO AD UTILIZZARE I REFLUI TAL 

QUALI COME PRIMA DELLA COSTRUZIONE DELL’IMPIANTO 

3. DIFFICOLTA’ A FAR COMPRENDERE ALLA POPOLAZIONE DEI NON 

ALLEVATORI CHE IL CATTIVO ODORE, IN PARTE ANCORA PRESENTE, ERA 

DOVUTO AGLI ALLEVATORI CHE NON PARTECIPANO ALL’INIZIATIVA.

4. ATTUALMENTE CON GLI ULTIMI PROVVEDIMENTI IL DIGESTATO E’ STATO 

ASSIMILATO AI CONCIMI CHIMICI E SIAMO IN ATTESA DELLE RELATIVE 

NORME ATTUATIVE IN  FASE DI REDAZIONE.



BILANCIO ENRGETICO RELATICO ALL’ANNO 2021 

( Già trasmesso alla Provincia di Rieti ed al Comune di Leonessa )



BILANCIO DI MATERIA ANNO 2021
( Già trasmesso alla Provincia di Rieti ed al Comune di Leonessa )

Letame

    
10.
804
,86 

t/an
no

Liquame

      
7.6
21,
12 

t/an
no

Pollina

      
9.7
25,
43 

t/an
no

Sottoprodotti 
agricolo 2021

      
3.4
12,
04 

t/an
no

Sansa ed 
acqua di 
vegetazione

      
5.1
80,
11 

t/an
no

Totale

    
36.
743
,56 

t/an
no

Digestato residuo 
nel laghetto 
digestato al 31-
12-2020+acqua 
piovana+acque di 
sgrondo delle 
trincee-biomassa 
trasformata in 
biogas

    
16.
488
,84 

t/an
no

Totale generale

    
53.
232
,40 

t/an
no



RISULTATI OTTENUTI DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE

1. LA PRODUZIONE ED IMMISSIONE NELLA RETE ELETTROCA NAZIONALE DI 
CIRCA 7.500.000 kWh/ANNO DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE 
RINNOVABILE .

2. IL RISPARMIO DI CIRCA 300.000 KG DI CONCIMI CHIMICI PRODOTTI DA 
GAS NATURALE (UREA) SOSTITUITI DA CIRCA 50-60.000 t DI DIGESTATO 
CON TENORE DI AZOTO PARI A CIRCA 3 kg/t, CHE CONTENGONO ANCHE 
POTASSIO E FOSFORO

3. LA MANCATA EMISSIONE IN ATMOSFERA DI CIRCA 5.000 t/ANNO DI CO2.

4. LA RIDUZIONE DEI CATTIVI ODORI ANCHE SE PARZIALE IN QUANTO 
ALCUNI ALLEVATORI SEGUITANO A GESTIRE I REFLUI COME PRIMA DELLA 
REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO (SEGUITANO A SPANDERE I REFLUI 
SENZA MATURAZIONE E SENZA RISPETTARE LE NORMATIVE VIGENTI).

5. ELIMINAZIONE DELLA CO2 E DEL BIOGAS CHE SI SAREBBERO LIBERATI  



RISULTATI OTTENUTI DAL PUNTO DI VISTA ECONOMICO PER IL TERITORIO

1. L’INCREMENTO DI ALMENO IL 100% DEI RACCOLTI PER GLI UTILIZZATORI 

DEL DIGESTATO.

2. LA CREAZIONE DI CIRCA 10 POSTI DI LAVORO FRA DIRETTI ED INDIRETTI 

 ( SU UNA POPOLAZIONE DI CIRCA 2.000 ABITANTI). 

3. UN INDOTTO SUL TERITORIO DI CIRCA 400.000 EURO/ANNO PER LAVORI, 

TRASPORTI, RIDUZIONE DI ACQUISTO DI CONCIMI E MANGIMI, ECC…



DA NOTARE CHE IL COMUNE DI LEONESSA, NEL 

SUO COMPLESSO, CONSUMA MENO DELLA 

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA 

DALL’IMPIANTO E PERTANTO E’ UN ESPORTATORE 

DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE


